
 

ORDINE DEL GIORNO n. 423

Il Consiglio regionale

premesso che
 con il  decreto legge 29 ottobre 2019,  n.  126,  convertito  con modificazioni  dalla

legge 20 dicembre, n. 159 2019, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca è stato autorizzato a bandire una procedura straordinaria per titoli ed esami
per  docenti  della  scuola  secondaria  di  primo  e  di  secondo  grado,  finalizzata
all’immissione in ruolo ed abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria su
posto comune e di sostegno;

 il 29 settembre 2020 è stato pubblicato l’avviso col diario delle prove scritte della
procedura  straordinaria  in  parola,  con  un  calendario  delle  prove  concorsuali
organizzate dai singoli uffici scolastici regionali nelle date comprese tra il 22 ottobre
ed il 16 novembre 2020; 

 alle procedure concorsuali parteciperanno 66.072 docenti precari, molti dei quali già
con incarico di supplenza o in procinto di conferimento;

tenuto conto che
 l’evoluzione  dell’emergenza  sanitaria  in  corso  sta  registrando  un  aumento

significativo dei casi di infezione in tutto il Paese;
 il report settimanale dell’Istituto superiore di Sanità, relativo al periodo dal 5 all’11

ottobre, indica che il virus circola in tutta Italia e rileva criticità nei servizi territoriali e
aumento dell’occupazione dei posti in terapia intensiva;

 le  autorità  sanitarie,  a  partire  dal  Dirmei,  sono  concordi  nell’affermare  che  le
maggiori  probabilità  di  infezione  sono  rappresentate  da  assembramenti  di  più
soggetti in luoghi chiusi;

evidenziato che
 lo  svolgimento  delle  operazioni  concorsuali  straordinarie  in  siffatto  contesto  di

recrudescenza della curva di contagio da Covid-19 espone pericolosamente ad un
ulteriore aumento dei casi di positività non solo i partecipanti, ma anche il sistema
scolastico  nel  suo  complesso,  dal  personale  in  servizio  all’interno  dei  plessi
scolastici  che ospiteranno le  selezioni  in  oggetto  e della  popolazione scolastica
tutta;

 il  Miur non ha previsto prove concorsuali suppletive di recupero per il  personale
precario che nelle date stabilite per lo svolgimento delle  prove potrebbe essere
sottoposto a regime di quarantena, come per altro richiesto dalle organizzazioni
sindacali;

 la procedura in parola non produrrà alcun effetto immediato in termini assunzionali,
in quanto le assunzioni dei vincitori si perfezioneranno nel mese di settembre 2021;

 molte  procedure  concorsuali  riguardanti  diversi  comparti  della  pubblica
amministrazione  sono  state  rimandate  a  causa  della  attuale  situazione  di
emergenza sanitaria;



 tra le modalità previste dalle norme di settore, è prevista quella di un concorso per
soli  titoli,  che  peraltro,  se  adottato  nei  tempi  utili,  avrebbe potuto  consentire  la
completa copertura delle cattedre ad inizio dell’anno scolastico

impegna la Giunta regionale

ad attivarsi presso il Governo e le autorità sanitarie affinché la procedura concorsuale in
premessa venga rinviata, a tutela della salute dei lavoratori e delle lavoratrici del mondo
della scuola e di tutti gli studenti, evitando così il rischio di contribuire in modo pericoloso
ed inutile all’aumento dei contagi.
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